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Bret Easton Ellis: Le schegge                                                                                       ROMANZI  
Einaudi, 2023,  traduzione di Giuseppe Culicchia                                                                        
                                                                                                                                                                      

Nell’autunno del  1981,  la  vita  di  un gruppo di  diciassettenni  californiani  che
frequentano l’elitaria  Buckley School  viene sconvolta  dall’arrivo di  un ragazzo
tanto affascinante quanto disturbato e perverso. Cosa nasconde Robert Mallory,
e qual è il suo legame con il serial killer che sta imperversando in città? In una
Los Angeles sensuale e violenta,  fatta di feste in piscina e musica new wave,
vodka  e  cocaina,  Bret  Easton  Ellis  racconta  la  sua  storia  più  personale,
emozionante e oscura. Nel 1981 Bret ha diciassette anni e frequenta l’ultimo
anno alla Buckley, la scuola della gioventù dorata di Los Angeles: feste in piscina,
amori promiscui, Bmw, coca, vodka e succo di pompelmo, nell’autoradio cassette
piene di Ultravox, Blondie e Duran Duran. Un mondo falso e perfetto, ma tutto
sommato piacevole, di certo eccitante. Almeno finché in classe non arriva uno
studente  nuovo:  «se  la  primavera  e  l’estate  del  1981  erano  state  il  sogno,
qualcosa di paradisiaco, allora il mese di settembre rappresentò la fine di quel
sogno con l’arrivo di Robert Mallory». Robert è intelligente, bello, carismatico e
presto  entra  a  far  parte  della  ristretta cerchia  di  amici  di  Bret.  Robert  però
nasconde un segreto, indecifrabile anche per le persone che gli sono più vicine.

  N    ELLIS        SCH

Donato Carrisi: L'educazione delle farfalle                                                                 ROMANZI
Longanesi, 2023                                                                                                                                  

Quando la  casa  di  legno crolla,  restano soltanto  i  sussurri  impauriti  di  chi  è
riuscito a fuggire in tempo. Ma qualcosa non è come dovrebbe essere. I conti
non tornano.  E  il  destino si  rivela  terribilmente crudele  nei  confronti di  una
madre: Serena. Se c'è una parola con cui Serena non avrebbe mai pensato di
identificarsi è proprio la parola «madre». Lei è lo «squalo biondo», una broker
agguerrita  e  di  successo  nel  mondo  dell'alta  finanza.  Lei  è  padrona  del  suo
destino, e nessuno è suo padrone. Ma dopo l'incendio allo chalet tutto cambia, e
Serena inizia a precipitare nel peggiore dei sogni. E se l'istinto materno che lei ha
sempre  negato  fosse  più  forte  del  fuoco,  del  destino,  di  qualsiasi  cosa
nell'universo? E se davvero ci accorgessimo di amare profondamente qualcuno
soltanto quando ci appare perduto per sempre? Questo non è semplicemente
l'ultimo capolavoro di Donato Carrisi. Perché Serena non è un personaggio come
gli  altri,  e  questa  non  è  una  storia  come  le  altre.  Questo  è  un  viaggio
inarrestabile alla scoperta degli angoli più oscuri del nostro cuore e delle nostre
paure, al termine del quale il nostro modo di vedere il mondo, semplicemente,
non sarà più lo stesso.                                                                        N    CARRISI   EDU

Sveva Casati Modignani: La vita è bella, nonostante                                              ROMANZI
Sperling & Kupfer 2023                                                    
 



L’ultimo  capitolo  della  serie  iniziata  con  il  romanzo  “festa  di  famiglia”.
Protagoniste le  quattro amiche inseparabili,  specchio delle  donne di  oggi,  tra
nuove aspirazioni e problemi dei giorni nostri. Andreina, Carlotta, Gloria e Maria
Sole  sono  amiche  inseparabili.  Ci  hanno  appassionato  con  i  loro  amori
tormentati e i segreti di famiglia, commosso con le loro confidenze e sorpreso
con inattesi colpi di scena. Si sono sempre sostenute a vicenda, e ora che sono
diventate donne mature hanno acquisito nuove consapevolezze e sono pronte a
prendere decisioni che cambieranno per sempre le loro vite. Quando Carlotta si
trova ad affrontare il dolore per un lutto inaspettato, nessuna può capirla meglio
di  Maria  Sole  che,  dopo  aver  realizzato  il  sogno di  aprire  un  asilo  nido,  sta
costruendo un nuovo equilibrio famigliare. E se Andreina non smette di chiedersi
se sia giusto allevare la piccola Viviana senza un padre al suo fianco, Gloria sta
rivalutando il suo amore per Sergio, il compagno di sempre. Tra grandi dolori, ma
anche tante piccole gioie, per ognuna di loro c'è in serbo un finale sorprendente.

 N    CASATI       VIT

Elizabeth Jane Howard:  Amarsi                                                                                        ROMANZI
Fazi, 2023 -  traduzione di Manuela Francescon                                                                                 

Per Persephone Plover, figlia anglo-greca di genitori distanti e negligenti, i giorni
dell'infanzia sono ormai lontani; a vent'anni, reduce da una storia d'amore finita
male, deve fare i conti con le difficoltà del mondo adulto e la sua unica ancora di
salvezza è l'amata zia Florence, con la quale vive in una bella villetta londinese.
Nel frattempo Jack Curtis – un milionario fattosi da sé – ha acquistato Melton
House, una sontuosa tenuta di campagna, e ha deciso di  assumere Florence,
curatrice di giardini,  perché si occupi di sistemare il  parco. Fresco di divorzio,
l'uomo  si  invaghisce  di  Persephone  e  fa  sì  che  la  ragazza  segua  la  zia  e  si
stabilisca insieme a lei  a casa sua.  Nelle vicinanze vivono i  fratelli  Musgrove,
Thomas  e  Mary,  che  vorrebbero  rientrare  in  possesso  della  tenuta,
originariamente appartenuta ai loro genitori, ma faticano a riprendersi dopo la
tragica morte di Celia, moglie di Thomas. Ai due si aggiunge Francis, il fratello di
Celia, pittore di scarso successo rifugiatosi anche lui fuori città in attesa di capire
quale sarà il suo futuro. Ognuno ha una ferita da cui guarire e ognuno, a modo
suo, ha bisogno d'amore. Le loro strade si incroceranno e si ingarbuglieranno
non senza  complicazioni,  finché  tutti troveranno ciò  che  cercavano… o  forse
qualcosa di molto diverso.                                                         N    HOWARD       AMA

Andrea Vitali:  La verità e la biro                                                                                           ROMANZI
Garzanti, 2023                                                                                                                                            

I  fratelli  Venerando e Gualtiero Scaccola sono titolari dell'omonima forneria a
Bellano. Tirati su a pedate dal padre panettiere, conoscono solo il piccolo mondo
del  forno e  dell'abitazione al  piano di  sopra.  Si  alternano in  negozio  con un
sincronismo perfetto, che però inizia a cedere la mattina del 7 aprile 1930. Quel
giorno, infatti, bussa alla porta del loro tran tran la lettera in cui il segretario del
sindacato  panettieri  di  Como  chiede  una  mano  per  l'idea  che  gli  è  venuta:
organizzare  una  gita  in  battello  degli  iscritti comaschi  in  quel  di  Bellano  per



celebrare  l'anniversario  della  fondazione  di  Roma.  E  il  mondo degli  Scaccola
sembra andare a gambe all'aria. Passare la missiva, con le relative incombenze,
al segretario comunale, non li mette al riparo. Perché quello che si insinua nella
loro quiete attraversa con la forza di un'onda irresistibile il cuore di Gualtiero,
che ora smania per avere dalla vita tutto ciò che il  lavoro gli  ha impedito di
godere. Ma in quella tiepida primavera sembra abbia iniziato a palpitare anche il
cuore  del  carabiniere  Beola,  da  qualche  tempo  osservato  speciale  del
maresciallo  Maccadò,  preoccupato  che  il  giovane  non  commetta sciocchezze
violando  il  regolamento  dell'Arma.  Anche  il  maresciallo  però  dovrebbe stare
attento,  perché  indispettire  la  moglie  Maristella  potrebbe  rendergli  la  vita
difficile. E finalmente arriva il gran giorno dei panettieri a Bellano, impreziosito
dal  Federale di  Como in persona, che vorrebbe saperne di più di  quel paese
turbolento dove non si riesce a tenere in piedi una sezione del Partito neanche a
piangere. Ma niente, dev'esserci qualcosa nell'aria che fa andare tutto storto,
perché sul più bello un furto, che parrebbe inspiegabile, finisce per agitare acque
già fin troppo mosse.                                                                         N    VITALI       SUA

Antonio Manzini:  Riusciranno i nostri eroi a ritrovare l'amico misteriosamente scomparso in 
Sud America?   Sellerio, 2023                                                                                          ROMANZI  

Dopo Vecchie conoscenze e Le ossa parlano, il vicequestore Rocco Schiavone è in
missione  non  ufficiale  a  migliaia  di  chilometri  dalla  sua  odiata  Aosta,  con  il
vecchio  amico  Brizio.  Vogliono  ritrovare  Furio,  l’altro  compagno  di  una  vita,
scomparso tra  Buenos Aires,  Messico  e  Costa  Rica.  Furio,  da  parte  sua,  si  è
lanciato a rotta di collo sulle tracce di Sebastiano, il quarto del gruppo, scappato
in  Sud  America  per  sfuggire  ad  una  colpa  tremenda  e  alla  conseguente
punizione. L’antefatto è lontano nel tempo e ha squassato le vite di tutti loro. E
adesso Rocco e Brizio devono impedire «la pazzia» di Furio, ma vogliono anche
capire i  perché di Seba, quali  sono stati i  motivi  profondi di  quel tradimento
orribile con cui Rocco ha già provato a fare i conti, in modo da poter dare l’addio
come si deve a un’amicizia vecchia quanto loro. La ricerca appare vana, perché il
continente è immenso e chi scappa lascia solo labili indizi, sospeso in realtà tra
scomparire  e  voglia  di  spiegarsi  o  di  espiare.  Il  vicequestore,  da  fine
investigatore, sa bene come armare una caccia spericolata, e Brizio è abbastanza
svelto di mano da spalleggiarlo adeguatamente.                              N MANZINI RIU

Paolo Cognetti:  Giù nella valle                                                                                              ROMANZI 
Einaudi, 2023                                                                                                                                       

Ci sono animali liberi, cupi e selvatici, altri che cercano una mano morbida e un
rifugio. In mezzo, tra l’ombra e il sole, scorre il fiume. I due fratelli sono Luigi e
Alfredo,  un larice e un abete:  a  dividerli  c’è  una casa lassù in  montagna,  ad
avvicinarli il bancone del bar. E poi Betta, che fa il bagno nel torrente e aspetta
una bambina. In questo romanzo duro e levigato come un sasso, Paolo Cognetti
scende dai ghiacciai del Rosa per ascoltare gli urti della vita nel fondovalle. La
sua  voce  canta  le  esistenze  fragili,  perse  dietro  la  rabbia,  l’alcol  e  una  forza



misteriosa che le trascina sempre più giù, travolgendo ogni cosa. Lungo la Sesia
come in tutto il mondo, a subire il dolore dell’uomo restano in silenzio gli animali
e gli alberi. Un padre ha piantato due alberi davanti alla sua casa, uno per ogni
figlio. Il primo, un larice, è Luigi, duro e fragile, che in trentasette anni non se n’è
mai andato dalla valle.  Lui  e Betta si  sono innamorati facendo il  bagno nelle
pozze del fiume, tra le betulle bianche: ora non succede più così di frequente,
ma aspettano una bambina e nell’aria si sente il profumo di un nuovo inizio. Lui
ha appena accettato un lavoro da forestale, lei viene dalla città e legge Karen
Blixen. L’altro albero è un abete: Alfredo è il figlio minore, ombroso e resistente
al gelo, irrequieto e attaccabrighe. Per non fare più guai ha scelto di scappare
lontano, in Canada. Ma adesso è tornato. Alfredo e Luigi in comune hanno due
cose.  La  prima  sta  in  un  bicchiere:  bere  senza  sosta  per  giorni,  crollare
addormentati e riprendere il mattino dopo, un bianco, una birra, un whisky e
avanti ancora un altro giro, bere al bancone dove si scommette se l’animale che
uccide i cani lungo gli argini sia un lupo, un cane impazzito o chissà cosa. Oltre
all’alcol però c’è la casa davanti a quei due alberi.                  N    COGNETTI     GIU

Matteo Bussola ; Emilio Pilliu: Zeroventi                                                                              FUMETTI  
Einaudi, 2023     
    

Zero  virgola  venti  secondi.  È  questo  il  tempo  che,  secondo  la  scienza,
impieghiamo per innamorarci di qualcuno. Un manga d’autore. Una commedia
sentimentale,  brillante  e  commovente,  ideata  e  scritta  da  Matteo  Bussola  e
disegnata da Emilio Pilliu. Nadine e Davide fuggono da due amori sbagliati. Lui
sogna che tutto segua il suo «piano perfetto», ma sembra incapace di costruire
una relazione solida. Lei invece crede nella coppia, ma deve imparare a «salvarsi
da sola». Il caso li fa incontrare nella città più bella del mondo, mentre riflettono
sulle loro ferite e sul loro modo di amare. Qualcosa li spinge l’uno verso l’altra:
sarà più forte della paura di soffrire ancora? Perché, se per innamorarsi basta un
attimo, per conoscersi non basta una vita intera.            FUMETTO BUSSOLA ZER 

Wilbur Smith con Mark Chadbourn:  Il segreto di Imhotep                                              ROMANZI
HarperCollins, 2023 ; traduzione di Sara Caraffini                                                                                   

Tradimenti e segreti, gesta eroiche e battaglie sanguinose si intrecciano in un
romanzo  dal  respiro  epico,  che  segue  Piay  e  i  suoi  immancabili  compagni
d’avventura, Myssa e Hannu, in una disperata corsa attraverso il  deserto per
risolvere un enigma antichissimo. Dopo anni passati sotto il giogo degli Hyksos,
quello che un tempo era il potentissimo Egitto è ora in rovina. La popolazione è
sofferente, e anche se il  faraone ha riconquistato il  trono che gli  spettava di
diritto  il  suo  potere  si  è  indebolito  a  dismisura.  Tanto  che  c’è  chi  trama
nell’ombra per approfittare del caos in cui è precipitato il paese dopo la vittoria
contro l’oppressore. Deciso a riunire i  due regni sotto la guida del faraone, il
grande mago Taita affida al suo pupillo Piay una nuova, pericolosissima missione
che ha l’obiettivo di risolvere un enigma vecchio di secoli, un enigma che risale
ai  tempi  del  Faraone  Imhotep  e  la  cui  soluzione  garantirebbe  all’Egitto



prosperità e sicurezza per sempre. Ma durante la guerra un potere malvagio ha
attecchito ed è cresciuto. I seguaci di Seth, dio del caos, sono decisi a reclamare
per sé il potere del segreto di Imhotep, e questo trascinerebbe l’Egitto lungo
una strada oscura.                                                                            N    SMITH        SEG

Sophie Kinsella: Sono esaurita                                                                                            ROMANZI 

Mondadori, 2023 - traduzione di Stefania Bertola                                                                                  

        
Cosa sta succedendo a Sasha? A trentatré anni ha un ottimo lavoro, almeno
sulla carta, che però le toglie tutte le energie. Si sente terribilmente stanca, non
frequenta più gli amici, di amore e sesso non vuole neanche sentir parlare, ha
attacchi di panico e prova un senso di vuoto e di profondo disorientamento. In
poche parole, non ce la fa più. È esaurita. Così un giorno, di punto in bianco,
scappa  a  gambe  levate  dal  suo  ufficio  determinata  a  non  tornare  indietro.
Incoraggiata  da sua madre e piena di  buoni  propositi,  decide di  partire per
cercare di riprendersi dal burnout. Sceglie un posto che le è caro, un villaggio
sulle coste del Devon dove ha passato con la famiglia i momenti più felici della
sua infanzia. Una bella vacanza al mare fuori stagione è proprio quello che ci
vuole. È febbraio, fa un freddo tremendo e l'hotel dei suoi ricordi non è più
quello  di  un  tempo,  cade  a  pezzi  ed  è  popolato  da  personaggi  a  dir  poco
stravaganti. Ma soprattutto Sasha deve condividere la spiaggia con Finn, l'unico
altro ospite dell'albergo, un uomo scorbutico, insopportabile e stressato come
lei. Non hanno niente da dirsi e si tengono alla larga fino a quando sulla sabbia
compaiono dei messaggi misteriosi che potrebbero essere rivolti proprio a loro
due.                                                                                                         N KINSELLA SON
 

Lorenzo Marone: Sono tornato per te                                                                                   ROMANZI

Einaudi, 2023                                                                                                                                                 

Un amore che attraversa la guerra e rimane intatto nonostante gli orrori che lo
mettono alla prova. L’epopea di un ragazzo che difende la propria vita facendo a
pugni per tornare dalla donna che lo aspetta. Cono Trezza e Serenella Pinto
sono due giovani del Sud, cresciuti nella zona del Vallo di Diano, tra Campania e
Basilicata.  Lui  contadino,  lei  figlia  di  un  artigiano di  idee  socialiste.  Si  sono
conosciuti che erano adolescenti, aspettano solo il  momento di sposarsi. Ma
sono gli anni Trenta del secolo scorso, e a mettersi tra loro ci sono i fascisti.
Soprattutto Romano, il figlio del podestà. Stufo di subirne l’arroganza, Cono si
ribella, compiendo un gesto che la sua famiglia pagherà a caro prezzo. Poi la
partenza per il servizio militare, e dopo l’8 settembre 1943 la deportazione in
Germania. A tenerlo in vita, saranno la speranza di rivedere Serenella, l’aiuto di
un compagno di prigionia dal cuore grande e la sua abilità nel tirare di boxe.
C’era uno sport che veniva praticato nei campi di concentramento, il pugilato.
Piaceva  al  Führer,  piaceva  alle  guardie  naziste  che  scommettevano  sugli
incontri, piaceva ai kapò che obbligavano i prigionieri a combattere di notte su



ring improvvisati. “Sono tornato per te” racconta la storia di chi è sprofondato
in quell’inferno e ne è uscito aggrappandosi a un ricordo. «In quella stanca e
sventurata stagione che aveva già vendemmiato, nella quale le foglie a una a
una cadevano dai  tralci,  Cono ripensò al  bacio  con Serenella  quando erano
accovacciati sotto le viti.                                                                 N    MARONE SON

Timothy Garton Ash: Patrie: una storia personale dell'Europa                                            SAGGI 

Garzanti, 2023                                                                                           

Grande storico della contemporaneità, Timothy Garton Ash è figlio del sogno
europeo  che  dal  secondo  dopoguerra  a  oggi,  malgrado  tutto,  ancora  non
smette di  affascinare.  Di  questo sogno "Patrie"  ripercorre  trionfi e  tragedie
muovendosi  tra  analisi  politica,  reportage  e  memoria  intima.  Attraversando
luoghi ed eventi che hanno segnato il passato e ancora incidono sulle nostre
vite, Garton Ash ritorna, sul filo dei ricordi paterni, al giorno dello sbarco in
Normandia;  racconta  cosa  significa  essere  sorvegliato  dalla  Stasi;  rivive  i
numerosi incontri della sua carriera, ciascuno in grado di offrire un'idea diversa
di  futuro,  dai  guerriglieri  tra  le  montagne del  Kosovo agli  adolescenti delle
banlieue parigine, fino ai presidenti e primi ministri dei maggiori paesi. E nel
riflettere su come l'Europa si sia lasciata alle spalle la devastazione delle armi e
abbia  costruito  sulle  macerie  del  muro  di  Berlino un futuro di  democrazia,
rivolge  un  appello  urgente  ai  cittadini  di  questo  antico  continente  affinché
comprendano e difendano ciò che è stato tanto faticosamente conquistato, e
continuino a lavorare per un futuro condiviso.                      VS   940.55       GAR T

Glenn Cooper: La verità di Maria                                                                               ROMANZI
Nord, 2023; traduzione di Barbara Ronca
                                                                                                                                                                        

Egitto,  69 d.C.  Ha viaggiato a lungo,  e  adesso ha bisogno di  un posto dove
nascondersi dagli uomini che vorrebbero metterla a tacere. Nonostante i rischi,
Lia è pronta ad accogliere quella donna nella sua casa e a proteggere lei e la sua
storia. Perché la sua verità è un segreto per cui vale la pena morire. Egitto, oggi.
Era  sepolta  da anni  negli  archivi  del  Museo del  Cairo,  tra  altre  centinaia  di
reperti destinati a non essere mai né studiati né esposti. È quello che Samia si
ripete per giustificare il  furto di una maschera funeraria risalente al  I  secolo
d.C., l'unico modo per racimolare i soldi necessari per pagare le cure mediche
della sorella. Prima di rivenderla, però, Samia si accorge che la maschera non è
fatta  di  lino,  secondo  l'uso  dell'epoca,  bensì  di  papiro.  E  la  scritta  che
v'intravede all'interno cambierà tutto. Roma, oggi. Cal Donovan è in città per
assistere all'inaugurazione del nuovo pontificato, quando riceve la telefonata di
una  sua  ex  studentessa  di  Archeologia,  che  sostiene  di  essere  entrata  in
possesso di un oggetto sconcertante e pericoloso.                 N    COOPER       VER

Laura Imai Messina:  Il Giappone a colori                                                                                  SAGGI  
Einaudi, 2023 ; illustrato da Barbara Baldi                                                                                                



Di che colore è la vaghezza? E qual è la differenza tra il grigio sopra le nubi e il
grigio lama smussata? Quanto è buio il nero cecità? L’indaco di montagna, il
marrone vento d’inverno, il bianco cielo con luna: tutto in Giappone ha un suo
colore, perché col colore si può dire ogni cosa. Laura Imai Messina racconta il
Giappone in un modo unico ed emozionante:  attraverso i  suoi  colori.  In  un
caleidoscopio di storie, leggende, tradizioni, e con le splendide illustrazioni di
Barbara Baldi, “Il Giappone a colori” ha la forza gentile e dirompente dei viaggi
che ci cambiano lo sguardo. «Cade la pioggia, sulla riva rocciosa di Jogashima /
cade una pioggia color Rikyu»,  scrive il  poeta Hakushu Kitahara:  ma Sen no
Rikyu è un antico maestro della cerimonia del tè vissuto molti secoli  prima,
come può una persona indicare una precisa sfumatura del grigio? E perché a un
certo  punto  alcuni  colori  divennero  «colori  proibiti»  appannaggio  esclusivo
della corte imperiale e come reagì la popolazione a quel «furto»? O ancora:
quante  sfumature  di  un  sentimento  si  possono  comunicare  attraverso  la
semplice  scelta  del  colore  della  carta  di  un  messaggio  d’amore?  Fra  i  tanti
segreti che il  Giappone tuttora conserva allo sguardo occidentale,  c’è  il  suo
straordinario rapporto con i colori. Color piume bagnate di corvo, color piume
nere di gru, campo arido, cielo illuminato dalla luna, lama smussata: i nomi dei
colori  tradizionali  del  Giappone sono già  un assaggio  di  poesia.  Ma quando
scopriamo le storie, le tradizioni o le leggende che si nascondono dietro questi
nomi, la meraviglia si moltiplica. Ognuno di essi (a cominciare dai fondamentali:
grigio,  bianco e nero) si  porta dietro una storia che è parte della Storia del
paese, della sua letteratura e della sua arte.                           VS   306.4        MES L
 

Corina Bomann: Il tempo delle meraviglie                                                                         ROMANZI 
Giunti, 2023 ; traduzione di Rachele Salerno

Berlino,  1948.  Dopo la  fine della  guerra  e  la  divisione della  città  in  quattro
settori da parte degli Alleati, il Waldfriede si è ritrovato nella parte americana.
Nemmeno l'ospedale è stato risparmiato dai bombardamenti e, nonostante i
problemi di approvvigionamento, è ancora operativo contribuendo a salvare le
vite di molte persone. Come quella di Christina, una giovane originaria della
Slesia che, arrivata per miracolo con un convoglio, ferita e traumatizzata, è stata
accolta come una figlia dall'infermiera Hanna Rinder. Adesso ha diciotto anni e
può finalmente cominciare il  corso di  formazione per diventare ostetrica,  ha
una stanza tutta per sé, una nuova amica, e ha persino conosciuto un ragazzo.
Ma le conseguenze della guerra non sono ancora finite e, mentre lei cerca di
superare  le  sue  paure,  accade  l'impensabile:  i  settori  occidentali  di  Berlino
vengono isolati per ordine dell'Unione Sovietica, tutte le vie di accesso sono
interdette,  il  blocco  impedisce  l'accesso  ai  rifornimenti  e  ci  sono  continui
blackout. Cosa fare ora che della sua amica Selma non ci sono più notizie e
Peter vuole partire per diventare un pilota? Perché tutte le persone che ama
spariscono dalla sua vita?                                                             N BOMANN SOR   4
 



Jon Fosse: Io è un altro : settologia III-V                                                                         ROMANZI
La Nave di Teseo, 2023 ; traduzione di Margherita Podestà Heir

                                                                                                                                                                         
Due uomini  condividono lo stesso nome, Asle.  Uno è un uomo di  successo,
l’altro  alza  il  gomito  troppo  spesso.  Viene  da  pensare  che  siano  la  stessa
persona,  eppure  a  volte  si  incontrano  e  si  parlano.  Il  tempo  e  lo  spazio  li
seguono  come  due  rette  che  a  volte  sembrano  intersecarsi,  su  quella  che
potrebbe essere la costa sudoccidentale della Norvegia, tra i  ghiacci,  il  mare
scuro e i fiordi. Tra amori fugaci, alcool, gruppi rock e sigarette, i due Asle si
incontrano per la prima volta. Si assomigliano, si vestono allo stesso modo ed
entrambi  vogliono fare  i  pittori.  E  sarà  proprio  grazie  all’arte,  frequentando
l’Accademia,  che  Asle  conoscerà  per  la  prima  volta  sua  moglie,  e  se  ne
innamorerà all’istante.                                                                            N    FOSSE IOE

Ana Martinez Muñoz : Il killer a luci rosse                                                                          ROMANZI
Ponte alle Grazie, 2023;  traduzione di Elisa Leandri...                                                                           

Miguel Murillo, in arte Miky Moore, produttore e regista di film per adulti,
viene trovato ucciso proprio mentre in città è in corso il festival Valencia Roja,
dedicato  all'industria  del  sesso  e  pubblicizzato  con  lo  slogan  «Il  porno  è
cultura». Il grottesco allestimento del cadavere fa pensare a una vendetta, e
certo nel passato di  Miky non mancano le zone d'ombra...  A occuparsi  del
caso è Nela Ferrer, di recente nominata ispettrice capo della Squadra omicidi,
al suo rientro da Madrid da cui è «fuggita» in seguito a dolorose esperienze
private.  Ma il  suo  primo impegno nel  nuovo ruolo  non  la  aiuterà certo  a
ritrovare  la  serenità,  soprattutto  quando  inizieranno  a  comparire  nuove
vittime e lei e i suoi agenti saranno costretti a immergersi nei più torbidi e
inconfessabili segreti della buona borghesia locale...         N    MARTINEZ     KIL

Giovanni Floris: L'essenziale : appunti di un lettore avventuroso                                          SAGGI 
Solferino, 2023                                                                                       
                                                                                                                                                                         

 «Una notte ho sognato un demone che mangiava i libri di casa mia.» E al
risveglio, questo sogno diventa per l’autore un rovello: un ipotetico demone
come sceglierebbe i titoli da aggredire? E quali sarebbe necessario salvare?
Comincia  così  un  percorso  di  riscoperta  di  storie  e  autori  che  hanno
accompagnato una vita, e che forse oggi possono permettere di capirla. I libri,
infatti,  scandiscono  il  tempo  che  ci  è  dato:  da  studenti  magari  ci
appassioniamo  a  Rimbaud  e  ai  Decadenti,  immaginandoci  anarchici  e
maledetti come loro,  mentre più  tardi  ci  lasciamo sedurre  dalle  teorie  dei
grandi filosofi e Popper diventa il nostro mito. Un periodo di disoccupazione o
pausa  forzata,  con  le  sue  frustrazioni,  può  consentirci  una  scorpacciata  di
romanzi impegnativi, come Moby Dick. E se un viaggio ci porta in America ci
pare  già  di  conoscerla,  dai  romanzi  di  mille  autori,  da Philip  Roth a  Edith
Wharton.  Ma la cosa più importante che fanno i  classici  è renderci  la  vita



insieme più intensa e più semplice, insegnandoci senza averne l’aria lezioni
importantissime: cos’è l’identità, cos’è la politica, come si forma la coscienza
di un popolo – e come esplode la sua ribellione.                  VS   028.8        FLO G

Italo Calvino: Un dio sul pero: racconti e apologhi degli anni Quaranta                       ROMANZI 
Mondadori, 2023, 2021 ;a  cura di Bruno Falcetto
                             

 «Il libro di racconti cui avrete la bontà di prestare la vostra attenzione non
vuol essere altro che la testimonianza di come uno tra coloro che iniziavano
nel 1945 i propri esperimenti di letteratura, abbia inseguito, da allora fino ad
oggi, il miraggio di cogliere un sapore, un barbaglio, un cigolìo, una cadenza
della vita. Questi sono tempi poco propizi alle grandi spiegazioni del mondo
come ai grandi romanzi; il segreto dell'universo abbiamo cercato di coglierlo
come  nelle  innumerevoli  sfaccettature  d'un  occhio  di  formica,  come  nella
vertebra  fossile  da  cui  si  cerca  di  ricostruire  l'intero  scheletro
dell'immensurabile dinosauro.»                                               N    CALVINO      DIO

Italo Calvino: Lettere a Chichita : 1962-1963                                                                          SAGGI
Minimum Fax, 2021 ; a cura di Giovanna Calvino
                                                                                                                                                                         

Il  primo  appuntamento  con  Chichita,  a  Parigi  nell'aprile  1962,  è  uno  dei
momenti  che  Calvino  identificava  come  cruciali  nella  propria  parabola
esistenziale, insieme alla partecipazione alla Resistenza e all'ingresso nella casa
editrice Einaudi. Argentina di nascita, di professione traduttrice, colta, estrosa e
brillante, Esther Judith Singer, detta Chichita, diventerà nel 1964 la moglie di
Calvino. Il carteggio ha inizio subito, quando i due sono ancora praticamente
estranei l'uno all'altra. Le lettere sono quindi per Calvino il modo di presentarsi,
elaborando  nei  mesi  un  autoritratto  intimo.  Ritrovate  dalla  figlia  Giovanna,
quelle missive sono qui pubblicate per la prima volta assieme a un testo inedito
Se  ne  ricava  l'affresco  di  una  quotidianità  ricca  e  sfaccettata:  oltre  alle
immancabili  incomprensioni  della  comunicazione  a  distanza,  l'attesa  degli
incontri  con  la  donna  amata,  le  complicazioni  logistiche  degli  spostamenti
(Sanremo-Torino-Roma-Parigi),  le  luci  e  le  ombre  del  lavoro  editoriale,
l'irresistibile richiamo della vocazione letteraria.                     VS   853.9        CAL I

   
Margaret Atwood:  Vecchi bambini perduti nel bosco: racconti                                   ROMANZI
Ponte alle Grazie, 2023 ; traduzione di Guido Calza           
                              

Quindici storie straordinarie in cui Margaret Atwood dispiega il suo talento di
esploratrice intrepida e disinibita dei nostri tempi. Con destrezza da giocoliere,
attraversa tutti i registri narrativi, tocca temi molto diversi tra loro e dà vita a
personaggi  indimenticabili.  Il  filo  conduttore  è  la  memoria,  che  insieme  al
pensiero della caducità e della morte apre le danze nei racconti che hanno per
protagonisti Nell e Tig, in cui possiamo indovinare la stessa autrice e il marito
Graeme Gibson, scomparso nel 2019; sono loro i  Vecchi bambini perduti nel
bosco, in una rievocazione piena di nostalgia e straordinariamente poetica delle



loro passeggiate nelle foreste canadesi. E poi una madre che forse ha poteri di
strega, un'intervista a George Orwell fatta attraverso una medium, un racconto
distopico per chi ama la Atwood dei romanzi visionari, un reduce di guerra che
in mezzo alla distruzione scrive poesie, e alla fine Nell e Tig, ancora loro, ma
soprattutto Tig, diventato assenza struggente.                          N ATWOOD VEC

Paolo Macry:  La destra italiana : da Guglielmo Giannini a Giorgia Meloni                        SAGGI 
Laterza 2023                                                                                                                                         

Quella della destra italiana dopo il  fascismo è una storia tortuosa.  Che,  nei
decenni del dopoguerra, va dai qualunquisti di Guglielmo Giannini agli orfani
della  monarchia,  dal  Movimento  sociale  italiano  ai  liberali  di  Giovanni
Malagodi. E che poi, con la seconda Repubblica, approda al populismo liberale
di  Silvio  Berlusconi,  alle  leghe  nordiste,  al  tentativo  di  Gianfranco  Fini  di
trasformare l’eredità neofascista in un moderno conservatorismo e, oggi, alla
scommessa di Giorgia Meloni. Ma dietro le destre, c’è il paese al quale esse si
rivolgono. E cioè una ‘maggioranza silenziosa’  che nel dopoguerra era stata
estranea  alla  religione  dell’antifascismo,  tradizionalista,  talvolta  reazionaria,
anticomunista e che finiva per votare ‘turandosi il naso’. Un’opinione pubblica
che porta fino ai giorni nostri la sua diffidenza nei confronti della politica e dei
partiti, l’ostilità verso le élites, la permeabilità ai  messaggi populisti. È facile
cadere nella tentazione di giudicare questa parte del paese ‘arretrata’, incolta,
umorale,  senza  capirne  le  ragioni,  tanto  più  che  ha  sempre  espresso  un
elettorato senza tessere e senza fedeltà ideologiche, dunque pronto a cambiare
bandiera.                                                                                    VS   324.245      MAC P
   

Walter Isaacson: Elon Musk                                                                                                               BIO
Mondadori, 2023  traduzione di Valeria Gorla, Laura Serra e Roberto Serrai                           

Il  ritratto  intimo  dell'innovatore  più  affascinante  e  controverso  della  nostra
epoca: un visionario che ha infranto le regole e portato il mondo in un'era di
veicoli  elettrici,  missioni  spaziali  private e intelligenza artificiale.  E ha anche
acquistato  Twitter.  Quando  Elon  Musk  era  ragazzino,  in  Sud  Africa,  veniva
picchiato regolarmente dai bulli.  Un giorno un gruppo lo spinse giù per una
scalinata  di  cemento  e  lo  prese  a  calci.  Elon  rimase  in  ospedale  per  una
settimana.  Ma le  cicatrici  fisiche  non  furono paragonabili  a  quelle  emotive
inflitte poi dal padre - ingegnere, disonesto e carismatico. L'influenza del padre
sarebbe  durata  a  lungo.  Musk  è  diventato  un  uomo-bambino  duro  e
vulnerabile al tempo stesso, incline a bruschi sbalzi d'umore alla dottor Jekyll e
mister Hyde,  con un'elevata propensione al  rischio e un senso epico per le
missioni  che  intraprende  e  porta  avanti  con  intensità  maniacale  e  talvolta
distruttiva. Agli inizi del 2022 - dopo un anno segnato da trentun razzi lanciati
in orbita dalla sua azienda, SpaceX, dalla vendita di quasi un milione di auto da
parte di Tesla, e dalla sua ascesa come uomo più ricco della Terra - Musk ha
parlato con amarezza della sua inclinazione a suscitare drammi.      BIO MUSK



Nadia Fusini: Creature in bilico                                                                                        ROMANZI 
Einaudi, 2023                                                                                                                                           

 Con occhi curiosi e incantati Nadia Fusini segue il destino delle sue creature,
tutte in bilico  tra responsabilità  e  fatalismo,  e  ne indaga le  motivazioni  più
intime.  «La  verità  è  che  lei  moriva  di  spavento,  di  fronte  all’amore».  Dove
vanno  le  donne  che  s’incamminano  senza  una  meta?  E  quanto  coraggio
occorre perché andare alla deriva diventi una forma di libertà? Se lo domanda
Agata,  che commette lo stesso peccato di  Era:  non può evitare  di  amare il
fratello. Ada, invece, è stata testimone del peggiore dei crimini: ha visto una
madre che, proprio come Medea, uccideva suo figlio. E poi c’è Susanna, così
ossessionata dal racconto di Sansone e Dalila che decide di riscriverne il finale a
modo  suo.  In  questi  nuovi  miti  contemporanei  Nadia  Fusini  compone  un
affascinante compendio degli amori letterari e degli incontri fortunosi che le
hanno  educato  lo  sguardo.  Storie  femminili  di  intelligenza  e  amicizia,  di
intraprendenza e sventatezza.                                                                N FUSINI CRE

Fatimah Asghar:  Quando eravamo sorelle                                                                    ROMANZI 
66thand2nd, 2023; traduzione dall'inglese di Federica Principi                                                  

Tre giovani sorelle americane di origine pakistana, si  ritrovano sole dopo la
morte della madre e l’improvvisa perdita del padre.  Ancora bambine, sono
affidate in custodia allo zio, uno sconosciuto, un uomo autoritario e distante il
cui solo interesse nei loro confronti è legato agli assegni mensili che riceve dal
governo. Strappate al mondo che conoscono, vengono sottoposte a un regime
di privazione affettiva e materiale che le accompagnerà per anni.  In questa
solitudine spiazzante il lutto è un compagno tenace, ma gli orizzonti di queste
bambine, adolescenti, poi giovani donne si aprono alla scoperta del posto che
il loro corpo occupa nel mondo – quel corpo così mutevole, estraneo, oggetto
degli sguardi altrui. Quel corpo su cui, da quel giorno infelice, gli appellativi al
femminile gravano come macigni. Ragazze. Orfane. Sorelle. Ed ecco che, nel
disorientamento, è proprio quest’ultima identità a salvarle, questo inscindibile
legame  che,  oltre  ogni  ostacolo,  le  lega  l’una  alle  altre.  Il  loro  sguardo
abbraccia  finalmente  la  possibilità  di  un futuro diverso,  di  una vita  nuova,
scontrandosi  però  quotidianamente  con  una  realtà  claustrofobica  in  cui  il
Sogno americano è svanito.                                                     N    ASGHAR       QUA

Fernando Gentilini :  I demoni : storie di letteratura e geopolitica                                     SAGGI 
Baldini+Castoldi, 2023

La letteratura, fin dalle origini, ha contribuito almeno quanto la geopolitica alla
storia del mondo, dato che chi lo governa non agisce mai solo per calcolo.
Assurbanipal,  Alessandro  e  Augusto  costruirono  i  loro  imperi  sognando  le
gesta di Gilgames?, Achille ed Enea; Adriano e Marco Aurelio si fecero guidare
dalla letteratura filosofica greca; Costantino e Teodosio scelsero di seguire le
Scritture giudaico-cristiane; il califfo Omar prese Gerusalemme poiché glielo



aveva ordinato il Corano; Carlo Magno si fece incoronare dal papa dopo aver
letto  Sant’Agostino;  Caterina  di  Russia  legiferò  parafrasando  Montesquieu;
Lenin  divenne  comunista  leggendo  Chernyshevsky;  Mussolini  si  fece
consigliare da Nietzsche e D’Annunzio; Churchill sconfisse i nazisti con i versi di
Macauley…  Gentilini  ci  guida  in  queste  pagine  alla  scoperta  di  quanto  il
demone letterario abbia influenzato l’azione di re, regine, statisti e autocrati di
ogni  tempo  e  di  come  le  loro  scelte,  in  politica  interna  ed  estera,  siano
strettamente legate ai miti, le tradizioni e i libri. Una storia lunga tremila anni e
non ancora conclusa, neppure dopo la rivoluzione digitale.        VS   809  GEN F

Ernesto Ferrero: Italo                                                                                                                  BIO

Einaudi, 2023                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                         

Chi  era  veramente  Italo  Calvino?  «Non  troverete  nulla»,  rispondeva  a  chi
cercava  di  scavare  nella  sua  storia  intima e  biografica,  fedele  all’immagine
dello  scrittore  appartato,  del  Barone  rampante  che  vive  sugli  alberi:
l’inafferrabile che voleva essere soltanto una mano che scrive. Eppure Ernesto
Ferrero dimostra, con l’empatia del suo sguardo, come si possano illuminare
dall’interno  gli  intrecci  segreti  tra  la  vita  e  l’opera  di  uno  dei  grandi  del
Novecento. In occasione del centenario della nascita di Italo Calvino, Ernesto
Ferrero ci offre un ritratto dello scrittore dietro le quinte, nei tratti caratteriali
meno noti, nei risvolti privati, lungo i vent’anni di vicinanza e lavoro comune in
Einaudi. E lo fa con quel tono di voce che ha già saputo incantarci nei “Migliori
anni  della  nostra  vita”  o  nel  recente  “Album  di  famiglia”.  Prendono  vita  i
rapporti di  Calvino con i  genitori,  l’importanza dell’imprinting famigliare,  la
passione per i fumetti e il gusto del disegno, l’amicizia con Eugenio Scalfari, i
soprassalti della guerra partigiana, le passioni del dopoguerra, il legame con la
Liguria, gli amori, tra cui il capitolo della relazione con Elsa De’ Giorgi, fin qui
poco studiato. E poi il lavoro quotidiano, con i suoi piccoli segreti, in Einaudi e
nelle  redazioni  dei  giornali,  l’incontro  con  Hemingway  a  Stresa,  la  visita  a
Silvana Mangano e Vittorio Gassman sul set di “Riso amaro”. E ancora il trauma
dell’invasione sovietica in  Ungheria e  il  progressivo distacco dal  Pci  e  dalla
politica militante, il viaggio in America, il matrimonio con Chichita Singer e le
gioie  della  paternità  con la  nascita  della  figlia  Giovanna,  le  decisive  letture
scientifiche,  incontri-chiave (Perec,  Barthes,  Queneau),  la  fascinazione delle
immagini, la scoperta dello strutturalismo e i soggiorni nelle metropoli come in
altrettanti romitaggi,  da Parigi  a  Roma, sino all’approdo ideale nella pineta
toscana di Roccamare, dove scrive le “Lezioni americane”. L’insulare Calvino
sembra sempre altrove, ma rimane a stretto contatto con il proprio tempo.

 BIO CALVINO

Dacia Maraini: Vita mia : memorie di una bambina italiana in un campo di prigionia 
Rizzoli, 2023                                                                                                                               BIO  



È il 1943, Dacia Maraini ha sette anni e vive in Giappone con i genitori e le
sorelline  Toni  e  Yuki.  Suo  padre,  Fosco,  insegna  all’università  di  Kyoto,  sua
madre, Topazia Alliata, è felicemente integrata nel tessuto della città. Il sogno è
la pace, si  pensa che la guerra finirà presto. Tutto precipita, invece, quando
Fosco e Topazia decidono di non giurare fedeltà al governo nazifascista della
Repubblica  di  Salò.  La  coppia  e  le  figlie  vengono  portate  in  un  campo  di
concentramento  destinato  ai  traditori  della  patria.  Per  la  famiglia  Maraini
iniziano gli  anni più difficili  della loro esistenza: con pochi grammi di riso al
giorno,  tra  fame,  malattie,  attesa,  gelo  e  vessazioni,  dovranno  imparare  a
sopravvivere rinchiusi in un luogo ostile insieme ad altri prigionieri. Una delle
voci più importanti della nostra narrativa torna in libreria con il suo libro più
intimo,  il  racconto  di  un  tempo  terribile  tenuto  chiuso  per  decenni  in  un
cassetto della memoria. In una cronaca vivida, dolorosa, commista a pagine di
speranza,  di  incredulo  stupore,  attraverso  gli  occhi  di  una  bambina
ripercorriamo i lunghi mesi della prigionia di Dacia e dei Maraini nel campo
giapponese. Per non dimenticare gli orrori del 900, e per celebrare il coraggio,
la fedeltà alle idee, il rifiuto del razzismo di una famiglia che ha lasciato il segno
nella Storia, e di chi come loro ha lottato per la libertà di tutti.      BIO  MARAINI

Carl Rhodes:  Capitalismo woke : come la moralità aziendale minaccia la democrazia
Rizzoli, 2023 ; prefazione di Carlo Galli ; traduzione di Michele Zurlo                         SAGGI 
                                                                                                                                                                         

Dagli spot di Gillette contro la mascolinità tossica ai miliardi di dollari donati da
Jeff Bezos,  CEO di Amazon, per la  lotta al  cambiamento climatico,  fino alla
sponsorizzazione di movimenti di massa come Me Too e Black Lives Matter.
Sono  sempre  di  più  le  grandi  aziende  che  decidono  di  abbracciare  cause
politiche tradizionalmente progressiste (diritti civili,  sostenibilità ambientale,
antirazzismo, giustizia sociale), una tendenza che è stata definita capitalismo
“woke”,  ovvero  sveglio,  consapevole.  Carl  Rhodes  ricostruisce  la  storia  di
questo importante fenomeno nato alla fine del XX secolo ed esploso nel XXI –
dalla  responsabilità  sociale  d’impresa  degli  anni  Cinquanta  al  neoliberismo
degli anni Ottanta, passando per l’appropriazione del termine woke, in origine
usato  dalla  cultura  afroamericana,  fino  ai  dibattiti  odierni  –  e  discute
criticamente  che  cosa  esso  significhi  per  il  futuro  della  democrazia.
Esaminando  numerosi  esempi  di  strategie  aziendali  politicamente  corrette,
Rhodes evidenzia come l’ascesa del capitalismo woke nella vita economica e
politica  contemporanea abbia  conseguenze  pericolose.  Lungi  dal  risolvere  i
problemi della società, l’attivismo di multinazionali che dominano molti aspetti
della nostra vita ha effetti antiprogressisti: trasformando la moralità in profitto,
esso non solo legittima e consolida un’economia globale in cui  miliardari  e
corporation si accaparrano quote sempre maggiori di ricchezza, ma espande il
potere delle imprese a scapito della democrazia.                VS   322.3        RHO C
   

Sergio Luzzatto: Dolore e furore: una storia delle Brigate rosse                                            SAGGI
Einaudi, 2023                                                                   
                                                                                                                                                                         



La  dolorosa  storia  degli  «anni  di  piombo»  attraverso  il  ritratto  di  una
generazione furente. Per raccontare l’Italia delle Brigate rosse, Sergio Luzzatto
ha  adottato  un  fil  rouge  biografico  e,  insieme,  una  prospettiva
suggestivamente corale. Il filo rosso viene dalla vita, sanguinosa quanto breve,
dell’ex  marinaio  Riccardo  Dura:  colui  che,  sparando  al  cuore  dell’operaio
comunista Guido Rossa, cambiò per sempre sia la storia delle Br, sia la storia
d’Italia.  E  che,  trucidato  dalle  forze  dell’ordine,  suo  malgrado  appose  al
terrorismo di sinistra l’ambiguo sigillo del martirio. La prospettiva corale viene
dai volti e dalle voci di Genova, la città dove tutto inizia e dove tutto finisce. La
storia della lotta armata va compresa guardando, più che al singolo, ai molti. E
guardando indietro, all’Italia degli anni Sessanta, altrettanto che all’Italia degli
anni Settanta. L’immigrazione, la famiglia, la scuola, la fabbrica, i «movimenti»,
la  piazza,  l’università,  il  carcere:  in  questo  libro,  quello  dei  «compagni  che
sbagliano» è romanzo di formazione, prima di diventare romanzo criminale.
Questa è una storia delle Brigate rosse ricostruita attraverso il  prisma della
città di Genova. Città-laboratorio di violenza politica, dagli incerti esordi della
banda XXII Ottobre al sequestro del giudice Sossi, la prima impresa clamorosa
delle Br. Città-palestra di lotta armata, dall’omicidio del giudice Coco e della
sua scorta al tentativo dei terroristi di trasformare in rivoluzionari gli operai
dell’Italsider, dell’Ansaldo, dell’Italcantieri, in quella che negli anni Settanta era
la capitale italiana dello Stato imprenditore. Città-cimitero in una guerra infine
quasi  privata,  le  Br  del  «militarista » Riccardo Dura contro i  carabinieri  del
generale Dalla Chiesa, cui i responsabili politici della Repubblica delegarono il
compito di  annientare il  terrorismo rosso a mano altrettanto armata.  Nella
prospettiva  di  Sergio  Luzzatto,  Genova  diventa  una  chiave  per  interpretare
l’Italia degli «anni di piombo».                                                 VS   322.42       LUZ S

Valerio Monteventi:   Lo sgherru dell'autunno caldo: una storia di lotte e infiltrati              
DeriveApprodi, 2023                                                                                                         ROMANZI

 
Decine di schede rinvenute all’Archivio di Stato di Bologna hanno fatto scattare la
molla per dare il via a questo libro. Si tratta di rapporti quasi quotidiani che dalla
questura  o  dalla  legione  dei  carabinieri  finivano  sul  tavolo  del  prefetto,  che
passava poi le carte al Ministero dell’Interno: si parlava di scioperi, di picchetti, di
scontri con i crumiri, di incontri ai cancelli tra operai e studenti, di cortei interni e
in strada, di risse tra fascisti e antifascisti. Gli anni erano quelli del lungo autunno
caldo  italiano  (1969-70-71),  lo  scenario  quello  delle  fabbriche  in  lotta,  delle
università e delle scuole. «Lu sgherru», in dialetto salentino, è un soprannome
che  viene  dato  a  chi  ha  uno  sguardo  non  proprio  attento.  Dalla  fantasia
dell’autore  è  uscita  una  squadra  speciale  della  Polizia  politica,  guidata  dal
commissario Lotorto che, attraverso i rapporti degli agenti, narra da un punto di
vista  avverso  una  straordinaria  stagione  di  lotte  operaie  e  studentesche.  I
personaggi della squadra del commissario Lotorto sono immaginari,  le vicende
che sono raccontate sono vere.                                                N    MONTEVENTI   SGH



Ezio Mauro:  La caduta: cronache della fine del fascismo                                             SAGGI
Feltrinelli, 2023                                                      
                                                                                                                                                                         

Il  25  luglio  1943 Mussolini  viene  arrestato.  Nella  notte si  è  tenuto il  Gran
Consiglio del fascismo e ha sfiduciato il Duce, che ora si trova in una caserma,
sorvegliato dai carabinieri,  sopraffatto da un capovolgimento improvviso del
destino. L’Italia intanto è ignara. È un epilogo senza testimoni, nessuno sa cosa
sta succedendo. Il Paese si è svegliato al suono del solito bollettino di guerra: è
chiaro, nonostante i vertici cerchino di nascondere la verità, che la situazione è
disperata.  Sul  fronte  militare,  con  i  numerosi  insuccessi,  e  in  casa,  tra  gli
incessanti  bombardamenti  e  la  mancanza  ormai  cronica  di  beni  di  prima
necessità. La popolazione è demoralizzata, scossa dai lutti, dalla distruzione,
dalla fame. Da tempo si è incrinata anche la salute del Duce, afflitto da forti
dolori addominali, probabilmente di natura nervosa, che lo hanno obbligato ad
assentarsi spesso dai suoi doveri, aggiungendo un altro strato di incertezza.
Sono mesi bui, in cui il mondo appare fuori controllo, “il sistema ormai non
può reggere, la velocità degli eventi lo scuote, lo sopravanza e lo mette a nudo,
rivelandone il volto reale sotto la maschera titanica e magniloquente”. Dopo
arriveranno l’armistizio firmato da Badoglio,  la  repubblica di  Salò,  la  guerra
partigiana.                                                                               VS   945.0915     MAU E

Zadie Smith: L’impostore                                                                                               ROMANZI
Mondadori, 2023; traduzione di Dario Diofebi                                                                                        
                                                                                                                                                                 

 Hustpierpoint, Sussex, 1873. Eliza Touchet è da trent’anni la governante di suo
cugino  acquisito,  William  Ainsworth,  un  romanziere  un  tempo  di  grande
successo  ma  ormai  caduto  in  disgrazia  e  in  crisi  di  ispirazione.  Donna
spiritualmente e intellettualmente libera, Eliza ha sempre partecipato ai circoli
letterari di Ainsworth, crescendo all’ombra del successo di William e dei suoi
amici letterati, tra cui il Signor Charles Dickens, che non esita a considerare un
prevaricatore moralista. Attraverso Sarah, la giovane e sciocca seconda moglie
di William, Eliza si appassiona al più celebre processo dell’epoca, passato alla
storia  come  “il  caso  Tichborne”,  che  per  un  decennio  dividerà  l’opinione
pubblica  vittoriana e che vede un semplice  macellaio  reclamare l’immensa
fortuna  della  ricca  famiglia  Tichborne,  sostenendo  di  esserne  il  legittimo
erede, scomparso in un naufragio molti anni prima. In particolare Eliza viene
colpita  dalla  dignità  e  vulnerabilità  di  Andrew  Bogle,  testimone  chiave  del
processo e vuole sapere tutto di lui. Cresciuto come schiavo nelle piantagioni
di  zucchero della  Giamaica  e  servitore  dei  Tichborne per  decenni,  Bogle  è
l’uomo la cui storia può confermare o smentire le incredibili affermazioni del
Pretendente alla fortuna di una delle più antiche famiglie aristocratiche inglesi.
Chi dice la verità e chi è un impostore?                                            N   SMITH IMP
 

Luce D’Eramo:  Partiranno                                                                                            ROMANZI
Feltrinelli, 2023                                                                                                                                      



Roma,  metà  degli  anni  ottanta.  Un  agente  dei  servizi  segreti  italiani  viene
incaricato di indagare su alcuni sospetti ospitati da una zoologa, Paola Rodi.
Trafuga quaderni di appunti e scopre che negli anni Sessanta sono atterrati dal
pianeta  Nnoberavez  tre  alieni  in  apparenza  simili  ad  animaletti,  in  realtà
provenienti da una civiltà molto evoluta e diversissima. Da allora sono protetti
da un piccolo gruppo di umani con cui hanno stretto intensi rapporti. Parte
una caccia all'extraterrestre, che nel cuore della Guerra Fredda coinvolge, oltre
ai Servizi Segreti italiani, la Cia e il Kgb - decisi ognuno a sfruttare la scoperta
delle nuove forme di vita e di intelligenza. Lo straniamento degli umani visti
dagli  alieni,  e  quello  degli  alieni  visti  dagli  umani  genera  ribaltamenti,
struggenti intuizioni  e  situazioni  tragicomiche.  Lo  sguardo dei  Nnoberavezi,
gentili, curiosi e sfuggenti, ci schiude un pianeta ricchissimo di vita e fragile,
dominato da spellicciati smodatamente attaccati alle cose e pericolosamente
manipolatori, in una narrazione spericolata e avvincente. In questo romanzo di
spionaggio che ben presto diventa di fantascienza, Luce d'Eramo ci racconta
con  una  fantasia  scientificamente  impeccabile  la  debolezza  della  visione
antropocentrica.                                                                         N    DERAMO       PAR

Håkan Nesser:   L'omicidio Vera Kall                                                                                    ROMANZI
Guanda, 2023 ; traduzione di Carmen Giorgetti Cima                                                                 

Una telefonata nel mezzo della notte: una voce e poche parole che in un solo
momento fanno crollare certezze e instillano dubbi e paure. Un messaggio che
fa riaffiorare ricordi ed emozioni da un passato che sembrava ormai lontano e
definitivo. Un terribile incidente forse non così casuale che sconvolge la vita di
una tranquilla cittadina e porta con sé riflessioni etiche e morali. Tre delitti per
altrettanti racconti,  attraverso  i  quali  Håkan  Nesser  esplora  il  mondo delle
possibilità e l'effetto dirompente che alcune decisioni possono avere anche a
distanza  di  anni  sulle  vite  delle  persone;  mostra  come i  rapporti famigliari
apparentemente più solidi e senza sbavature possano invece dimostrarsi fragili
ed effimeri, perché basati su segreti e menzogne. A indagare questa volta sono
persone  come  noi:  una  donna  che  non  vuole  veder  tornare  il  figliastro
tossicomane  che  aveva  causato  tanti  problemi  e  che  credeva  morto,  un
professore cinquantenne che si mette sulle tracce di una vecchia compagna di
classe,  un  insegnante  che  cade  in  una  profonda  crisi  dopo  la  morte  di
un'alunna.                                                                                      N    NESSER       OMI

Pupi Avati: L'orto americano : romanzo del genere gotico maggiore                    ROMANZI
Solferino, 2023                                                                                                                                   

Subito dopo la Liberazione, in una mattina bolognese, una ragazza in divisa da
ausiliaria  americana si  affaccia  per  chiedere indicazioni  nella  bottega di  un
barbiere.  E  le  basta  uno  sguardo  distratto  per  far  innamorare  un  giovane
aspirante scrittore. Anni dopo, anche grazie al ricordo di quello sguardo, lui
decide di andare proprio in America, «assieme ai suoi morti», per tentare di
scrivere  il  romanzo  definitivo,  quello  che,  ne  è  certo,  sarà  finalmente



pubblicato. Ma le distrazioni cominciano subito: un macabro ritrovamento, un
orto da cui di notte provengono urla misteriose e soprattutto una vicina di casa
la  cui  figlia  Barbara,  arruolatasi  come  ausiliaria,  è  dispersa  in  Italia,
probabilmente morta, forse uccisa. Lui ne è certo: è proprio lei, la ragazza che
ha intravisto dal barbiere, e lui deve ritrovarla. Le tracce portano ad Argenta,
alla foce del Po, a un processo che sta per celebrarsi e a una torbida coppia di
fratelli.  Laggiù,  tra il  cielo e l’acqua, lo scrittore incontrerà una vicenda più
coinvolgente  e  pericolosa  di  qualsiasi  romanzo abbia  mai  immaginato:  una
storia di erotismo e omicidio, di vivi che non sanno vivere e morti che non
vogliono morire.                                                                                        N AVATI ORT

Thomas Leoncini: L'ansia del colibrì                                                                                  SAGGI 
Sperling & Kupfer, 2023                                                                                                                    

Il  colibrì,  oltre  a  essere  uno  degli  animali  più  affascinanti  del  mondo,
protagonista di miti e leggende tramandate dall'antichità fino a oggi,  ha un
segreto che forse non tutti conoscono: è la sua ansia a tenerlo vivo. Proprio
così: il suo è un movimento ininterrotto per la sopravvivenza, ed è quest'ansia
di vita il suo più sofisticato meccanismo di difesa. Un meccanismo di difesa che
abbiamo anche noi esseri umani: l'ansia è un segnale del nostro inconscio per
dirci che qualcosa non va, che è ora di fermarsi, ascoltarsi, capire il problema
che ha  svegliato  in  noi  quella  sensazione di  angoscia  e  trovare  il  modo di
risolverlo per ripartire. È da questa premessa che prende il  via il  viaggio di
Leoncini alla scoperta delle cause umane e profonde dell'ansia. Tra pause di
riflessione,  spunti illuminanti,  esercizi  pratici  e  frasi  da appuntare  e tenere
sempre con sé, lo psicologo delinea un nuovo alfabeto interiore per riuscire a
gestire i sintomi che l'ansia produce, stravolgendo il senso comune di questa
parola, così temuta solo perché non compresa.                    VS   152.4        LEO T

Alessandra Facchi, Orsetta Giolo:  Una storia dei diritti delle donne                               SAGGI
Il Mulino, 2023                                                           

La storia dei diritti delle donne non si sovrappone mai del tutto alla storia dei
diritti umani,  anche quando la interseca.  Questo libro propone innanzitutto
una nuova  e  diversa  periodizzazione:  dall'esclusione  delle  donne  dai  diritti
naturali all'emergere delle prime teorie su eguaglianza e libertà tra i sessi, fino
a  giungere  all'accesso  ai  diritti,  alla  loro  riformulazione  nel  secolo  XX  e
all'affermazione dei diritti umani delle donne in una prospettiva sempre più
transnazionale. Una ricognizione sintetica e complessiva, radicata nella cultura
europea ma aperta ad altre regioni del mondo.                  VS   323.34       FAC A

Veronica Raimo:  La vita è breve, eccetera                                                                    ROMANZI
Einaudi, 2023                                                           



 Il nuovo libro dell’autrice di “Niente di vero”. Durante una scossa di terremoto
una donna si trova a letto con un uomo, ma quello non è il suo letto e lui non è
il  suo fidanzato. Inizia così uno di questi undici racconti irriverenti, comici e
amari  insieme, in  cui le  relazioni sono piene di  spigoli,  e le  donne,  a volte
impulsive  o  semplicemente  buffe,  traditrici  eppure ancora  pronte  a  fidarsi,
sono esperte nel  lasciarsi  ma non nel  lasciarsi  andare.  E soprattutto sanno
prendersi  molto sul  serio o  molto in  giro,  perché in  fondo la  vita  è  breve,
eccetera. «Non avrebbe mai immaginato che il desiderio di vendetta fosse un
sentimento  comico».  Una  scrittrice  in  crisi  cede  alle  richieste  via  via  più
insidiose dell’anziana vicina,  con inaspettate ricadute sul suo romanzo. Una
promessa  della  danza  scopre  con  il  suo  maestro  le  possibilità  del  proprio
corpo, e del proprio piacere.                                                       N    RAIMO        VIT

Carlo Lucarelli, Massimo Picozzi:  Nero come il terrore : storia dell'omicidio nel Medioevo    
Solferino, 2023                                                                                                               SAGGI   

Quasi  mille  anni:  dal  476  d.C.  fino  al  1492.  Un’epoca  vissuta  nel  terrore
dell’Apocalisse e nel flagello della peste, un tempo punteggiato da crimini neri
di  potere, avidità e vendetta. Difficile tracciare un confine tra le storie e le
leggende, in un periodo storico di cui tanto è andato perduto: da Riccardo III, il
re  gobbo  cantato  da  Shakespeare  e  morto  in  battaglia,  a  Giovanna  d’Arco
uccisa sul rogo, e dalla congiura dei Pazzi, i potentissimi banchieri fiorentini,
agli avventurosi viaggi di Cola di Rienzo inviato presso il Papa ad Avignone, in
queste  vicende  si  intrecciano  realtà  politica,  ispirazione  divina,  intrigo.
Entriamo nella vera storia di un protagonista dell’immaginario universale come
Vlad Tepes di Valacchia, il «figlio del Diavolo», il regnante che ispirò Dracula,
ma viaggiamo anche nell’Irlanda del Trecento dove Alice Kyteler, figlia di un
ricco mercante affascinata dagli antichi riti celtici – e forse uxoricida – finisce
nel mirino della caccia alle streghe. Seguiamo l’ascesa dell’ambiziosa regina
Brunilde e la sua orrenda fine e ci inoltriamo nella sinistra rocca di Alamut, da
cui partono le missioni della setta degli Assassini.               VS   364.152      LUC C

Lisa Ginzburg:  Una piuma nascosta                                                                        ROMANZI   
Rizzoli, 2023                                      

Un ragazzino magro e spettinato, l’aria imbronciata, occhi blu scuro, attenti.
Una bambina dalle  trecce biondissime,  la  vocetta acuta.  Tan e Rosa hanno
undici anni quando si incontrano per la prima volta alla Quercetana. In quel
posto  incantevole  nella  campagna  toscana,  lui  è  il  figlio  adottivo  dei
proprietari, lei la figlia dei custodi. Tan, arrivato dalla Moldavia, per difendersi
da ricordi di cui porta i segni usa rabbia e violenza. Solo Rosa ha accesso al suo
regno, e insieme, tra giochi ed enigmi, costruiscono un’intimità preziosa. Lei è
l’unica in grado di  capirlo,  e  proteggerlo:  loro due, complici.  Ma un giorno
arriva  il  momento  di  separarsi.  Anni  dopo,  Rosa  è  un’affermata  chirurga
oftalmica  e  nella  sua  vita  non  c’è  spazio  per  nient’altro,  tantomeno  per
l’amore. Tan ha provato varie strade e girato per il mondo, in cerca di sé, della



sua storia sradicata. Incontrarsi di nuovo alla Quercetana a ferragosto è una
magia, gli sguardi scintillano. Con una leggerezza incandescente al cui richiamo
è impossibile non rispondere, ecco il passato ripresentarsi sotto nuove spoglie.
La  felicità  e  la  sorpresa sconvolgente di  un incontro tutto nuovo,  prima di
dover decidere se rimanere o andare.                                   N    GINZBURG     PIU

Andrei Kurkov: Api grigie                                                                                           ROMANZI
Keller, 2023 ;traduzione [dal russo] di Rosa Mauro                                            

Sergej  e Paška sono ormai  gli  unici  abitanti di  un villaggio,  in  quella  che è
definita  zona  grigia,  stretto  nella  morsa  della  guerra  tra  soldati  ucraini  e
separatisti  filorussi  che  nel  Donbass  si  sparano  contro  ogni  giorno.  Amici-
nemici  sin  dall'infanzia  ora  sono  costretti  a  collaborare  per  far  fronte  agli
eventi e alla monotonia degli inverni. L'apicoltore Sergej vive le sue giornate
seguendo il  motto non sentire  niente,  non  vedere niente  e  dedicandosi  al
benessere delle sue api perché quelle, al  contrario dell'uomo, non causano
caos e distruzione ma sono l'essenza di ordine, saggezza e di una meravigliosa
produttività.  Un giorno,  quando giunge la  primavera,  decide di  allontanarsi
dalla zona di guerra e di portare con sé le arnie in modo che le sue api possano
sciamare e raccogliere il nettare in totale tranquillità, e godere degli splendidi
paesaggi dell'Ucraina occidentale e della Crimea. Un viaggio che cambierà lui e
i suoi amati insetti...                                                                     N    KURKOV       API

Jonas Jonasson: Tre amici quasi geniali verso la fine del mondo                             ROMANZI  
La nave di Teseo, 2023; traduzione di Stefania Forlani                                           

Stoccolma,  estate  2011.  Petra,  una  giovane  ricercatrice  di  astrofisica,  ha
calcolato che l'atmosfera collasserà tra esattamente dodici giorni. Ovviamente,
nessuno le crede. Johan, un tipo senza arte né parte vissuto sempre all'ombra
del  fratello  -  che  adesso  ha  lasciato  la  Svezia  per  raggiungere  l'Italia,
intraprendendo una brillante carriera diplomatica -, è ingenuo ai limiti della
stupidità, ma ha sviluppato delle doti culinarie stupefacenti e ama stare tra i
fornelli per preparare pranzi e cene deliziosi. L'incontro tra i due sarà l'inizio di
un'avventura tanto rocambolesca quanto divertente: partiti alla volta di Roma
per incontrare Fredrik, il fratello di Johan che - si scoprirà - lo ha ingannato per
tutta la vita, si imbattono in Agnes, una pensionata che si mantiene fingendo
di essere una giovane influencer. Così, tra incontri con Barack Obama, dittatori
africani,  missioni  governative e la  pericolosa profezia  di  Petra che incombe
minacciosa  su  tutto  il  pianeta,  i  tre  amici  "quasi  geniali"  finiranno  per
stravolgere completamente non solo le loro vite, ma anche quelle di chiunque
avrà a che fare con questo strano e improvvisato trio.             N JONASSON TRE

Sarah Penner: Il circolo segreto dei misteri                                                                  ROMANZI 
Harper Collins, 2023  ; traduzione di Valeria Bastia                                          



1873. È una notte gelida e la neve cade copiosa sulla campagna appena fuori
Parigi, avvolgendo tutto in un silenzio spettrale. Nascosto tra alberi secolari, c’è
un  castello  abbandonato,  dove  sta  per  avere  luogo  una  misteriosa  seduta
spiritica, condotta da una medium di fama internazionale, capace di riportare
a galla le inquietanti verità che si nascondono dietro gli ultimi istanti di vita
delle vittime di omicidi e risalire così ai colpevoli. Accanto a Vaudeline c’è la
sua  assistente  Lenna Wickes,  una  mente  scientifica  che  apparentemente  è
venuta apposta da Londra per apprendere l’arte dello spiritismo, che in quegli
anni  sta affascinando la società vittoriana.  In  realtà Lenna è lì  per  scoprire
come è morta sua sorella Evie, grande appassionata di misteri dell’occulto. Ma
l’arrivo di una lettera listata a lutto richiama subito a Londra Miss Vaudeline: è
stata infatti incaricata di fare luce sull’inquietante morte di un suo caro amico,
il direttore della Società Londinese di Studi Spiritici, un rispettabilissimo club
maschile. Quando Vaudeline e Lenna si presentano in città, gli eventi intorno a
loro cominciano a vorticare e a deformarsi,  e mentre il  confine tra realtà e
illusione diventa sempre più sfuggente, le due donne iniziano a sospettare di
essere cadute in una trappola.                                                    N    PENNER       CIR

rev. Richard Coles: Delitto all'ora del vespro                                                              ROMANZI
Einaudi, 2023 ; traduzione di Letizia Sacchini                                       

Un giallo  ambientato tra  i  parrocchiani  di  un pittoresco villaggio  inglese.  Il
romanzo del momento l’ha scritto un reverendo. Tra vecchiette scorbutiche,
diverbi  di  paese e  fedeli  inviperiti,  ce  la  farà  il  canonico  Daniel  Clement  a
risolvere  il  caso  dell’omicidio  nella  parrocchia  di  St  Mary?  La  comunità  di
Champton è sul piede di guerra perché i nuovi lavori minacciano di sfregiare la
secolare  chiesa  del  villaggio.  E  quando  un  cadavere  viene  ritrovato  nella
penombra della navata, sembra che per salvare una fila di banchi qualcuno sia
persino  disposto  a  uccidere.  «Scritto  da  dio,  coinvolgente  e  un  pizzico
diabolico» (The Sunday Times). «I devoti di Agatha Christie vi ritroveranno le
stesse atmosfere» (The Guardian). «Profondamente inglese» (Sunday Express).
Il canonico Daniel Clement è il rettore della parrocchia di St Mary attorno a cui
si raccoglie Champton, un caratteristico villaggio della campagna inglese. Se
non fosse per la madre Audrey, un po’ petulante, e per qualche bega con i
fedeli, Daniel potrebbe godersi la pace del luogo insieme ai suoi amati bassotti
tedeschi. Ma quando Clement annuncia dal pulpito che la chiesa necessita di
un  nuovo  bagno,  la  piccola  comunità  locale  si  divide,  tirando  fuori  odi  e
alleanze inaspettati. E trovando, a pochi passi dall’ultimo banco, un cadavere, il
canonico capisce che quella che sembrava una disputa come tante, ha passato
il segno.                                                                                                     N COLES DEL

Amos Oz: Resta ancora tanto da dire: l'ultima lezione                                                    SAGGI
Feltrinellii 2023, traduzione di Elena Loewenthal 
                         



Il  2  giugno  2018,  all’Università  di  Tel  Aviv,  Amos  Oz  tiene  la  sua  ultima
conferenza. Gravemente malato e consapevole della sua imminente fine, le
sue parole risuonano come un testamento politico. Fervente difensore della
pace,  invoca la  soluzione dei  due stati in Medio Oriente,  leitmotiv del  suo
lavoro e delle sue lotte. “Se non ci saranno qui, e piuttosto presto, due stati,
allora ce ne sarà uno solo. E se dovesse sorgere qui un solo stato, non sarebbe
uno stato binazionale. Sarebbe, prima o poi, uno stato arabo dal Mediterraneo
al Giordano.” Amos Oz da sempre mette in evidenza il pericolo per il popolo
ebraico di rimanere una minoranza. Perspicace, mostra tuttavia un inscalfibile
ottimismo,  ed esorta  il  popolo israeliano a  prendere in  mano le  redini  del
proprio  destino  perché,  usando  un’espressione  dello  scrittore  Yosef  Haim
Brenner, “resta ancora tanto da dire”.                                      VS   956.94       OZ A

David Grossman: Con gli occhi del nemico : raccontare la pace in un paese in guerra            
Mondadori 2022, traduzioni di Elena Loewenthal e Alessandra Shomroni           SAGGI
            

Cosa può fare uno scrittore per aiutare il proprio paese a ritrovare la pace?
Semplicemente  il  proprio  mestiere:  scrivere,  raccontare,  creare  storie  e
personaggi in grado di far entrare i lettori nella pelle di un altro, farli pensare
con la testa di un altro, far loro guardare la realtà con gli  occhi di un altro.
Anche se l'altro è un nemico. Un personaggio inventato può diventare una
persona vera, viva e intimamente familiare: è il miracolo della letteratura, che
incanta gli uomini da sempre. Ma che è anche un dono prezioso per chi vive in
un paese in guerra, un dono capace di accendere una speranza e indicare una
via  di  uscita  dal  tragico  labirinto  del  conflitto  tra  israeliani  e  palestinesi.
Scrivere  diventa,  allora,  un  mezzo  per  rendere  il  mondo  meno estraneo  e
nemico,  il  dolore  meno  paralizzante  e  insopportabile,  il  linguaggio  meno
povero e fossilizzato dagli stereotipi dell'odio e della paura.    VS 956.94 GRO D

Adania Shibli: Un dettaglio minore                                                                            ROMANZI
La nave di Teseo, 2021, traduzione di Monica Ruocco
            

Questa storia inizia durante l'estate del 1949, un anno dopo la guerra che i
palestinesi  chiamano  Nakba,  la  catastrofe  -  che  ebbe  come  conseguenza
l'esodo e all'espulsione di oltre 700.000 persone - e che gli israeliani celebrano
come la Guerra d'indipendenza. Alcuni soldati israeliani attaccano un gruppo
di beduini nel deserto del Negev, uccidendo tutti tranne un'adolescente. La
ragazza  viene  catturata,  stuprata,  uccisa  e  sepolta  nella  sabbia.  Molti  anni
dopo, ai giorni nostri, una donna di Ramallah prova a decifrare alcuni dettagli
che aleggiano attorno a quell'omicidio. È colpita da quel delitto a tal punto da
trasformarlo in un'ossessione, non solo a causa dell'efferatezza del crimine, ma
perché è stato commesso esattamente venticinque anni prima il giorno in cui è
nata.                                                                                                   N    SHIBLI       DET



Suad Amiry: Sharon e mia suocera ; se questa è vita                                               ROMANZI
Feltrinelli, 2007 (rist. 2017); traduzione e cura di Maria Nadotti
            

Una  donna  palestinese,  colta,  intelligente  e  spiritosa,  tiene  un  "diario  di
guerra".  Gli  israeliani  sparano  ma,  nella  forzata  reclusione  fra  le  pareti
domestiche, "spara" anche la madre del marito, una suocera proverbiale. In
pagine scoppiettanti di  humour e di  lucidità politica e sentimentale,  i  colpi
bassi  di  Sharon  e  del  suo  governo  finiscono  per  fare  tutt'uno  con  le
idiosincrasie  della  suocera  petulante,  con  la  quale  l'autrice  si  trova  a
trascorrere in un involontario tête à tête il tempo dell'assedio.  N  AMIRY  SHA

Suad Amiry: Storia di un abito inglese e di una mucca ebrea                                ROMANZI  
Mondadori, 2020;  traduzione di Sonia Folin
            

Palestina, 1947. Giaffa è una città viva di mercati, caffè, strade affollate, aperta
sul mare pescoso e chiusa da distese immense di aranceti profumati. Subhi è
un ragazzo che sogna di diventare il Miglior Meccanico della città. È in effetti
un talento e quando riesce a riparare una pompa d'irrigazione, il ricco uomo
d'affari che lo ha messo alla prova gli fa confezionare, in segno di riconoscenza,
un  abito  inglese  in  lana  di  Manchester.  Subhi  è  al  settimo  cielo  e  con
quell'abito  acquista  una  nuova  consapevolezza  di  sé  e  della  città  in  cui  si
muove,  ma soprattutto immagina di  indossarlo,  malgrado il  caldo,  per  fare
colpo sulla ragazza dei suoi sogni, la giovanissima e bellissima Shams. Peccato
che non siano tempi facili, tanto più per le storie d'amore: gli inglesi, che da
oltre  vent'anni  amministravano  la  Palestina,  dichiarano  concluso  il  loro
mandato e finiscono con il fomentare le già forti tensioni tra gli ebrei sempre
più  numerosi  e  i  residenti  palestinesi.  Nel  1948 arriva  l'attacco  deliberato,
quello  che  fu  chiamato  Nakba,  la  catastrofe:  le  forze  israeliane  ben
equipaggiate dalla Gran Bretagna bombardano Giaffa senza pietà, la occupano,
la riducono a una città fantasma.                                                 N    AMIRY      STO
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